
Carta Archeologica Online del Friuli Venezia Giulia - www.archeocartafvg.it

ARBA (Pn). La tomba dello specchio e relativo sepolcreto.

Questa tomba è stata messa in luce nel 1989, quando in superficie su un campo
arato ? dove negli anni precedenti erano state notate le solite macchie indizi di
tombe di cremati è apparsa dopo le piogge ben visibile l'immagine di una tomba in
apparenza a inumazione.
Il sondaggio che ne è seguito ha documentato che si trattava invece di una tomba
con cremazione in situ.
Una ritualità che, come si è visto negli scavi (2011) della necropoli dell'urna, doveva
essere piuttosto comune nel nostro territorio. Nei momenti del sondaggio, nella
tomba e in prossimità della stessa sono stati rinvenuti diversi oggetti, di prima età
imperiale, fra cui alcuni frammenti ricomponibili di uno specchio, una fibula kraftig
profilierte, una pinzetta e un ago in bronzo.
Ne gli anni successivi nell'intera area sepolcrale sono stati ritrovati altri oggetti frai
quali una fibula a ginocchio e alcuni singolari anelli (Ø ca. 6 /7 cm.) in bronzo.
L'unica, parziale, fonte in EGIDI 1994 sito n. 38.
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